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Qui s'è discusso t a n t e volte delie nostre 
ingenti spese militari che erano de te rmina te 
da indirizzi au tonomi di governi nostrali o 
da impegni verso la Triplice Alleanza ; e 
si son negati g l ' impegni ; ed ecco che il re-
latore ci viene a dire che qui si t r a t t a di 
ragioni d ip lomat iche ; dunque, di ragioni 
forse a noi estranee. 

Altre contestazioni. 
Se vi è chi fa assegnamento* sulla mili-

zia mobile, senta che cosa dice il relatore : 
« Quanto alla milizia mobile, è doloroso 

di dover prendere a t to di ciò che ci dice 
la relazione minis ter iale; cioè che di questa 
milizia (la quale, pure, conta un numero 
non indifferente di uni tà , e sulla quale dob-
biamo fare, in caso di guerra, notevole as-
segnamento) noi non abbiamo, di fa t to , in 
tempo di pace, alcuna organizzazione «nep-
pure embrionale ». 

Così, dopo qua ran t ' ann i o c i n q u a n t a n n i 
di spese, di sacrifìci chiesti senza limiti, 
senza limiti accorda tac i t roviamo a dover 
fare, per la milizia mobile, quella constata-
zione negat iva che ieri f u m m o costret t i a 
fare per le front iere , quando qui stesso si 
disse, anzi si proclamò, che, dopo tan te spese 
militari, le frontiere erano assolutamente 
sguernite ed aper te ; quella stessa consta-
tazione che abbiamo dovuto fare per l 'ar-
tiglieria. 

Eppure, il 29 marzo 1901, uno dei pre-
decessori del l 'a t tuale ministro, l 'onorevole 
Po nza di San Mart ino, assicurava che sa-
rebbero bastat i sessanta milioni a ricosti-
tuire t u t t a la nostra artiglieria! E il succes-
sore dall 'onorevole Ponza di San Martino, 
nel 1903 (sono trascorsi già sette anni) par-
lava come di cosa imminente , della ricosti-
tuzione di quella artiglieria che è ancora 
aspirazione e problema! 

Ho bisogno di r ichiamare io alla vostra 
memoria la lunga odissea della nuova arti-
gli ena, e le spese dest inate e poi dupl icate 
e che toccherà i i fare ! 

Ed allora domando: è in nome di queste 
constatazioni, emanan t i da un documento 
n o a sospetto, che si viene a chiederci, con 
questo disegno di legge, altri qua t t ro milioni 
di spesa s t raordinar ia e altri sei di spesa 
ordinaria, ai quali la Commissione, per sua 
benemerenza, ha creduto di aggiungere altre 

650 mila lire annue ! 
Se il passato è ar ra dell 'avvenire, che 

fiducia si può avere nell ' impiego di questa 
n u o v a spesa? 

Non si torna sempre al punto di pr ima? 

E con quaMrut to per quella stessa even-
tuale difesa da una guerra ignota agli Stat i 
civili d 'Europa da q u a r a n t ' a n n i ! 

Con quan to danno per il paese, depau-
perato e inceppato nello sviluppo della sua 
vita civile ? 

E poi bas te ranno questi 10 milioni per 
quello stesso scopo a cui son d e s t i n a t i ! 

Qui farò un semplice accenno peichè mi 
affret to alla fine. 

Il proget to Casana, così come è s ta to 
modificato dal ministro Spingardi , por ta 
aumento di 1,200 ufficiali di tu t t i i gradi, 
compresi 8 generali, la creazione di 18 reg-
gimenti di artiglieria, (Denegazioni del rela-
tore deputato Dì Saluzzo) di 28 batterie , di un 
reggimento del genio. 

Ora, calcolando che 1200 ufficiali, in 
gran par te ufficiali a cavallo (ve ne sono 527 
di artiglieria e 300 di altre armi a caval-
lo) possano costare all 'anno semplicemente 
4,200 lire l 'uno; giacché bisogna va lu ta re 
il cavallo di carica, l ' indenni tà foraggi e 
t u t t e le altre spese, si va ,sempl icemente per 
questo, ad una spesa complessiva di cinque 
milioni. 

I 1700 cavalli delle vent inove bat ter ie 
di cui due a cavallo vengono a costare un 
milione all 'anno; la sola razione di forag-
gio costa 1.47. 

Allora che resta cosa p e r # e t ruppe ! 
Su qua t t ro milioni di spesa s traordina-

ria occorre provvedere a 1700 cavalli e re-
lative ba rda tu re e poi bisogna provvedere 
anche alle caserme per dicianuove reggi-
menti . quat tordic i dei quali sono d'artiglie-
ria da campagna, il cui mater iale rotabi le 
oggi, bisogna riconoscerlo, è t r ipl icato piut-
tosto Che non sia duplicato. 

Sono da t i che io r iporto dalle pubblica-
zioni di un tecnico degno di ogni conside-
razione, un ufficiale superiore, un ex colon-
nello, che aggiungeva ques t ' a l t ra osserva-
zione: 

« Osserverò sol tanto che l 'acquisto di 
1700 cavalli con b a r d a t u r e importerà circa 
due milioni ; e quanto alle caserme è ben 
noto in E o m a ciò che si af ferma al Mini-
stero della guerra in rappor to alla caserma 
nuova per i cinque reggimenti di cavalleria, 
creati con la legge dei 1909 ; esse importe-
ranno dieci milioni, senza che l 'onorevole 
Di Saluzzo, relatore di quella legge, se ne 
addasse min imamente» . 

Dirà l 'onorevole ministro della guerra 
che si sa ranno delle economie in compenso; 
ma sappiamo a che cosa di solito si r idu-
cano le van ta te economie. 


